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Al riguardo, la disposizione di cui al comma 94 rende permanente, a decorrere dal 

2025, la quarta estrazione del Lotto e del Superenalotto, svolta il venerdì, già prevista in 

via transitoria e sperimentale dal secondo semestre 2023 e poi per l’intero anno 2024. 

Nel contempo, il Fondo per le emergenze nazionali è incrementato di 50 milioni di euro 

annui a decorrere dal 2025. 

La RT si sofferma sull’illustrazione dei dati impiegati nella quantificazione, fondati 

sugli esiti della sperimentazione già svolta a partire dal secondo semestre 2023, sulla cui 

base il maggior gettito erariale ascrivibile alla stabilizzazione della quarta estrazione 

risulta più che capiente per assicurare la possibilità di stanziare 50 milioni di euro annui 

quale rifinanziamento del Fondo. In considerazione della prudenzialità dei dati 

considerati, nulla da osservare. Peraltro, trattandosi di un limite massimo di spesa in 

presenza di un onere chiaramente rimodulabile, non ci sono osservazioni. 

Quanto allo scrutinio degli effetti d’impatto sui saldi di finanza pubblica, si segnala 

che il prospetto riepilogativo ascrive alle norme maggiori entrate extratributarie per 50 

milioni annui dal 2025 e maggiori spese in conto capitale in pari misura. Tali effetti sono 

simmetrici a quelli previsti in termini di competenza finanziaria, in ciò contravvenendo 

ad una prassi che vede l’imputazione degli effetti di spesa in conto capitale articolati in 

più annualità per le procedure correlate ai tempi di perfezionamento degli impegni di 

spesa. 

Sul comma 95, non ci sono osservazioni. 

Comma 96 

(Proroghe delle concessioni di gioco in scadenza) 

La disposizione prevede la proroga a titolo oneroso fino al 31 dicembre 2026 delle seguenti 

concessioni in scadenza al 31 dicembre 2024: concessioni relative al Bingo; concessioni in materia di 

scommesse; concessioni per la realizzazione e la conduzione delle reti di gestione telematica del gioco 

mediante apparecchi da divertimento e intrattenimento. In particolare:  

• alla lettera a) si dispone la proroga a titolo oneroso delle concessioni relative al Bingo. Ne 

consegue la corresponsione da parte di ciascun concessionario dell’importo pari a 108 mila euro 

per ogni concessione e per ogni anno di proroga. Tale versamento è effettuato, in rate di pari 

ammontare, all’Agenzia delle dogane e dei monopoli entro il 31 gennaio e il 30 giugno sia 

dell’anno 2025 sia dell’anno 2026.;  

• alla lettera b) si proroga a titolo oneroso le concessioni in materia di scommesse. Si prevede il 

versamento all’Agenzia delle dogane e dei monopoli degli oneri concessori dovuti, in due rate per 

ciascun anno di proroga, entro il 30 aprile e il 31 ottobre sia dell’anno 2025 sia dell’anno 2026. 

Tali oneri ammontano a 9.500 euro annui per diritto afferente ai punti vendita aventi come attività 

principale la commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici, compresi i punti di raccolta 

regolarizzati, e a 5.700 euro annui per ogni diritto afferente ai punti vendita aventi come attività 

accessoria la commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici. Le garanzie economiche dovute 

dai concessionari, adeguate ai nuovi termini di scadenza delle concessioni e idonee alla 

salvaguardia dell’effettivo versamento degli oneri concessori dovuti, sono stabilite con 

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

• alla lettera c) si prevede la proroga fino al 31 dicembre 2026 a titolo oneroso delle concessioni 

per la realizzazione e la conduzione delle reti di gestione telematica del gioco mediante apparecchi 
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da divertimento e intrattenimento di cui all’articolo 110, comma 6, del regio decreto, 18 giugno 

1931, n. 773. Pertanto, si dispone il versamento all’Agenzia delle dogane e dei monopoli degli 

oneri concessori dovuti da ciascun concessionario entro il 15 marzo, il 15 luglio e il 1° ottobre sia 

dell’anno 2025 sia dell’anno 2026. L’importo di tali oneri è pari a: 120 euro per ciascun 

apparecchio con riferimento a quelli di cui alla lettera a) del predetto articolo 110, comma 6; 4 

mila euro per ciascun diritto, rispettivamente per i nulla osta posseduti da ciascun concessionario 

e per i diritti rilasciati a ciascun concessionario al 31 dicembre 2023, con riguardo agli apparecchi 

di cui alla lettera b) del medesimo comma 6. 

 

La RT evidenzia che la norma prevede la proroga fino al 31 dicembre 2026 delle 

concessioni del gioco pubblico. La lettera a) è finalizzata a prorogare fino al 31 dicembre 

2026 le attuali concessioni per la raccolta del gioco del Bingo, rideterminando l’importo 

del corrispettivo una tantum dovuto per il periodo di proroga (da 8.650,00 a 9.000,00 

euro mensili). 

Il gettito derivante dal versamento del canone di proroga per le due annualità oggetto 

della proposta normativa risulta pari a 19,76 milioni di euro per ciascun anno di proroga 

(per complessivi 39,52 milioni di euro). 

Tale importo è la risultanza del corrispettivo una tantum richiesto per ciascun anno 

di proroga (9.000 euro mensili; 108.000 euro annuali) moltiplicato per il numero di 

concessioni del Bingo oggi attive (n. 183); l’importo risulta superiore di 823.500 euro, 

per ciascuno dei due anni di proroga, rispetto a quanto l’art. 1, comma 124, della legge 

n. 197 del 2022 ha stabilito che i concessionari versassero nel corso dell’anno 2024 

(8.625,00 euro mensili). 

Tale incremento risulta giustificabile alla luce dei dati di raccolta del gioco del Bingo 

che, nella comparazione tra i primi 6 mesi dell’anno 2023 e i primi sei mesi dell’anno 

2024, rilevano un trend di crescita complessivamente positivo, come risulta dal 

prospetto seguente: 

 

 
 

Per quanto riguarda le concessioni su eventi sportivi, anche ippici e non sportivi in 

rete fisica, ivi compresi gli eventi simulati, la cui proroga è disposta dalla lettera b), sono 

previsti oneri maggiorati rispetto alla precedente proroga. Ipotizzando un incremento 

nel 2024 di circa il 25% rispetto al 2022 della raccolta delle scommesse su rete fisica si 

è reputato congruo un incremento degli oneri di proroga del 10% (con arrotondamento 

al centinaio di euro superiore) ulteriore rispetto a quello del 15% previsto dalla legge 29 
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dicembre 2022, n. 197, all’articolo 1, comma 124, lett. c). Ciò, anche in considerazione 

della durata del periodo di proroga e della natura particolarmente redditizia dei diritti in 

disamina. Prendendo a riferimento la rete attualmente posseduta dai concessionari per 

la raccolta delle scommesse su rete fisica - composta di n. 5703 diritti aventi attività 

principale la commercializzazione dei prodotti di gioco, compresi i punti di raccolta 

regolarizzati e di n. 4243 diritti aventi come attività accessoria la commercializzazione 

dei prodotti di gioco - e applicando prudenzialmente una riduzione del 5 per cento sui 

diritti oggetto di proroga, il gettito totale derivante dalla proroga ammonterebbe a circa 

149 milioni di euro (74,5 milioni di euro per singola annualità). 

Di seguito si riportano i parametri ed i criteri di calcolo: 

 

Totale attività principale scommesse: 5703 

Totale attività accessoria scommesse: 4243 

 

Riduzione 5%: - attività principale 5418 

- attività accessoria 4031 

 

Gettito annuo 

€9.500 *5418=51.471.000,00 euro 

€5.700*4031=22.976.700,00 euro 

 

Totale entrate proroga 2025: 74,5 milioni di 

euro 

Totale entrate proroga 2026: 74,5 milioni di 

euro  

 

Per quanto riguarda le concessioni per la realizzazione e conduzione delle reti di 

gestione telematica del gioco mediante apparecchi da divertimento e intrattenimento, la 

proroga al 31 dicembre 2026, disposta dalla lettera c), comporta per i concessionari 

l’obbligo del versamento di un corrispettivo rapportato all’importo previsto per i diritti 

all’installazione degli apparecchi VLT e a quello previsto per il rilascio dei nulla osta di 

esercizio degli apparecchi AWP posseduti da ciascun concessionario alla data del 31 

dicembre 2023. Tale numero costituisce, per ogni concessionario, la base indefettibile 

di calcolo, non riducibile rinunciando in parte, per il periodo di proroga, ai diritti 

posseduti. 

Ai fini della stima degli effetti finanziari della norma bisogna considerare che le 

autorizzazioni all’installazione degli apparecchi VLT sono state rilasciate ai 

concessionari all’inizio della concessione previa corresponsione di un corrispettivo pari 

a 15.000 euro e conferiscono il diritto all’installazione degli stessi per l’intera durata 

della concessione. Occorrerà, quindi, moltiplicare il numero di diritti (i.e. autorizzazioni 

all’installazione) VLT rilasciati alla data stabilita (31 dicembre 2023) per il corrispettivo 

previsto dalla legge, pari a 4.000 euro. Il nulla osta di esercizio per gli apparecchi AWP, 
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invece, è il titolo autorizzatorio rilasciato per l’installazione di ciascun apparecchio 

AWP previo versamento di un corrispettivo pari a 120 euro ed è strettamente collegato 

al singolo apparecchio. Il corrispettivo per la proroga sarà quindi determinato 

dall’importo unitario (120 euro), moltiplicato per il numero dei nulla osta detenuti alla 

data stabilita dalla norma (31 dicembre 2023). 

Ciò posto, considerato che le attuali concessioni scadrebbero il 31 dicembre 2024, si 

prevede che la norma produca introiti per il 2025 e il 2026 derivante dal corrispettivo da 

versare in occasione della proroga, quantificabili come segue. 

-Diritti VLT: moltiplicando il numero di diritti rilasciati al 31 dicembre 2023 (61.737) 

per l’importo unitario di 4.000 euro previsto dalla norma, si ottiene una stima degli 

introiti che risultano pari a 246,95 milioni di euro (4.000 euro x 61.737). Tale importo 

è versato da ciascun concessionario, per quanto dovuto in ciascun anno, in tre rate di 

pari importo entro il 15 marzo, il 15 luglio e il 1° ottobre di tale anno. Ne deriva che sia 

per il 2025 che per il 2026 saranno versate tre rate da 41,16 milioni di euro, per un totale 

annuo di 123,47 milioni di euro; 

-apparecchi AWP: considerando il numero di nulla osta di esercizio rilasciati al 31 

dicembre 2023, che è pari a 250.673 e il corrispettivo unitario di 120 euro, previsto dalla 

norma, ne deriva che per gli apparecchi AWP i concessionari dovranno versare 

complessivamente un corrispettivo pari a 30,08 milioni di euro (250.673x120 euro) da 

suddividere nei 2 anni di proroga e versarsi in ciascun anno in tre rate di importo pari a 

5,01 milioni di euro. 

Pertanto, dalla proroga delle concessioni per il settore apparecchi da intrattenimento 

si stimano maggiori introiti pari a 138,5 milioni di euro per ciascuna delle due annualità 

oggetto di proroga (2025 e 2026). 

Conclusivamente, si rappresenta che: 

- Per le concessioni Bingo il gettito derivante dal versamento del canone di proroga 

per le due annualità oggetto della proposta normativa risulta pari a 19,76 milioni di 

euro per ciascun anno di proroga (per complessivi 39,52 milioni di euro); 

- prendendo a riferimento la rete attualmente posseduta dai concessionari per la 

raccolta delle scommesse su rete fisica ed applicando prudenzialmente una riduzione 

del 5 per cento sui diritti oggetto di proroga, il gettito totale derivante dalla proroga 

ammonterebbe a circa 74,5 milioni di euro per singola annualità; 

- dalla proroga delle concessioni per il settore apparecchi da intrattenimento si 

stimano maggiori introiti pari a 138,5 milioni di euro per ciascuna delle due annualità 

oggetto di proroga (2025 e 2026). 

 

 Anno 2025 Anno 2026 Totale 

Concessioni Bingo 19,76 19,76 39,52 

Concessioni scommesse 74,5 74,5 149 

Concessioni apparecchi da divertimento e 

intrattenimento 
138,5 138,5 277 
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Le entrate stimate complessivamente risultano, quindi, pari a circa 232,7 milioni di 

euro per ciascuna delle annualità 2025 e 2026, per totali 465,52 milioni di euro. 

 

Al riguardo, le disposizioni recano la proroga, dal 31 dicembre 2024 al 31 dicembre 

2026, della durata delle concessioni relative al Bingo, in materia di scommesse e per la 

realizzazione e la conduzione delle reti di gestione telematica del gioco mediante 

apparecchi da divertimento e intrattenimento del tipo “slot machine”18. A fronte di tale 

proroga vengono fissati i canoni dovuti dai concessionari prorogati. 

Per i profili di quantificazione il prospetto riepilogativo quantifica maggiori entrate 

extratributarie per complessivi 232,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 

2026. La RT fornisce i dati e gli elementi sulla cui base il gettito è riscontrabile, 

applicando un metodo di stima coerente con quello applicato in occasione di precedenti 

analoghe proroghe. Pertanto, non si formulano particolari osservazioni. 

Relativamente alla proroga delle concessioni di scommesse (lettera b)), per cui la RT 

quantifica un gettito pari a 74,5 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2025 e 2026, 

poiché tale gettito sviluppando i calcoli sui dati della medesima RT risulterebbe pari a 

74.447.700 euro, andrebbe piuttosto approssimato al valore di 74,4 milioni di euro19.  

Considerato che in talune gare pubbliche i concorrenti o gli aggiudicatari sono tenuti 

a versare importi una tantum comunque denominati all’erario o all’amministrazione 

concedente, andrebbe confermato che il posticipo delle gare per i nuovi affidamenti non 

comporti il rinvio di entrate iscritte in bilancio; analogamente, andrebbe confermato che 

– come avvenuto in occasione di precedenti analoghe proroghe – il posticipo delle gare 

non incida su eventuali incrementi di gettito attesi quale risultato delle procedure 

competitive di assegnazione delle concessioni. 

In merito allo scrutinio degli effetti d’impatto attesi sui saldi di finanza pubblica, 

essendo contabilizzate maggiori entrate extratributarie per il 2025 e 2026, non ci sono 

osservazioni. 

Commi 97-101 

(Disposizioni in materia di lavoratori frontalieri) 

Il comma 97, nelle more della ratifica e dell'entrata in vigore del Protocollo di modifica dell'Accordo 

tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, 

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, dispone che i lavoratori frontalieri, come definiti all'articolo 2, lettera 

b), del citato Accordo, compresi coloro che beneficiano del regime transitorio previsto dall'articolo 9 

del medesimo Accordo, possono svolgere, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2024 e la data di 

entrata in vigore del predetto Protocollo, fino al 25% della loro attività di lavoro dipendente in modalità 

di telelavoro presso il proprio domicilio nello Stato di residenza senza che ciò comporti la perdita dello 

                                              
18 Di cui all’articolo 110, comma 6, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 
19 Infatti, applicando la riduzione del 5% prudenzialmente calcolata dalla RT, si avrebbe: per i diritti di attività 

principale: 5.418 diritti x 9.500 euro = 51.471.000 euro di gettito annuo e per i diritti di attività accessoria: 

4.031 diritti x 5.700 euro = 22.976.700 euro di gettito annuo. La somma dei due gettiti annui restituisce, 

appunto, un totale di 74.447.700 che, approssimato alla prima cifra decimale dopo il milione, corrisponde a 

74,4 milioni di euro piuttosto che a 74,5 milioni di euro. 
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